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Il decreto sviluppo riveduto e cor-
retto. Il passaggio al Quirinale non
è stato «notarile». Anzi: modifiche
sostanziali sono state apportate da-
gli uffici tecnici della presidenza
della Repubblica, soprattutto sui
dirritti di superficie sulle spiagge,
che si riducono da 90 a 20 anni, ma-
teria finita anche nel mirino
dell’Ue. La nuova versione del de-
creto, sottolinea una nota del Col-
le, «è la risultante dalle consultazio-
ni intervenute tra il governo e la
presidenza della Repubblica secon-
do una corretta prassi di leale colla-
borazione istituzionale». Il presi-
dente della Repubblica ha inoltre
sollecitato l'esecutivo a un rapido
recepimento delle norme comuni-
tarie sui poteri di vigilanza della
Banca d'Italia. Alla fine di questo
percorso il presidente ha apposto
la sua firma: oggi il decreto è in
Gazzetta ufficiale.

Il diritto di superficie sulle coste
andrà rilasciato nel pieno rispetto
dei principi comunitari di «econo-
micità, efficacia e imparzialità», si
puntualizza dal Colle. In questo
modo la legge italiana si raccorda
con le direttive comunitarie: preoc-
cupazione legittima della presiden-
za, visto che l’Italia è già stata sog-
getta a una procedura di infrazio-
ne da parte di Bruxelles per la viola-
zione della direttiva Bolkestein del
2006 sulle liberalizzazioni. La Ue
si è fatta anche sentire subito dopo
la recente approvazione del prov-
vedimento schierandosi aperta-
mente contro la norma perché non
in linea con le regole del mercato
interno e in particolare con la diret-
tiva dei servizi. Insomma, quel lun-
go periodo di «occupazione» del de-

manio precostituiva una sorta di mo-
nopolio, che avrebbe aperto la stra-
da sostanzialmente a una cessione
senza limiti. Il testo conferma co-
munque il permesso di edificabilità
nelle aree non sottoposte a vincoli.
In sostanza, fino al 2015 sopravvive-
rà l'attuale sistema che prevede con-
cessioni balneari di sei anni rinnova-
bili per altri sei anni. Al termine le
Regioni, d'intesa con Comuni e
Agenzia del demanio, potranno attri-
buire il diritto di superficie ai privati
nel rispetto dei principi comunitari.
Nonostante i «paletti» introdotti, la
norma continua a far discutere. In
prima linea restano gli ambientali-
sti: ma ieri anche 11 sindaci di altret-

tanti comuni litoranei (Capalbio,
Maratea, Villasimius, Senigallia, No-
to, Otranto, Ostuni, Pollica, Favigna-
na, Isola Capo Rizzuto e Posada, cui
si è unito il presidente di Federpar-

chi Gianpiero Sammuri) hanno fir-
mato un appello per eliminare la nor-
ma. Sull’altro fronte, la ministra Mi-
chela Vittoria Brambilla, insistendo
sulla formula originaria («era miglio-

re, ma acecttiamo la nota del Quiri-
nale»).

NOVITÀ

Altre novità sono l'introduzione di
un tetto alla sanzione amministra-
tiva per le liti temerarie sugli appal-
ti pubblici, mentre passa a 90 gior-
ni il silenzio-assenso se il soprinten-
dente dei beni culturali non proce-
de al rilascio dell'autorizzazione
paesaggistica. Ma le polemiche
non si fermano alle spiagge. Il Pd
accusa il ministro di aver pubblica-
to sul sito ufficiale del minsitero il
testo prima di ricevere l’ok obbliga-
torio della Ragioneria e senza la fir-
ma del presidente. ❖

«Preferivo la nostra
formula, ma mi adeguo
alle indicazioni»

Brambilla

pNapolitano firma il decreto sviluppo conmodifiche sostanziali. Ma le proteste restano

p In una nota il Colle parla di «consultazioni» con il governo e di «leale collaborazione»
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Il presidente della Repubblica, Napolitano, con il presidente del Senato Schifani

Il decreto pubblicato in Gazzet-
ta ufficiale. Il Quirinale riduce
il periodo delle concessioni,
aderendo ai rilievi dell’Ue sui ri-
schi di monopolio. Resta la pos-
sibilità di costruire. Appello di
11 sindaci contro la norma.

Spiagge, i «paletti» delQuirinale
Tempi ridotti da 90 a20 anni
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LaSardegnaèl'unicaregioneita-

liana ad aver promosso, oltre a quello

nazionaledigiugno,unreferendumlo-

cale sull'atomo, il 15 e 16maggio. Con-

sultivo,mapursempreunsegnalepoli-

ticoforteperquantivedononell'isola il

luogo ideale in cui installare almeno

unodeiquattro,oaddiritturaottoreat-

torinucleari.Lamobilitazioneènata in

sordinaoltreunannofa,dauncomita-

toguidatodaBustianuCumpostu, lea-

der del movimento indipendentista

SardignaNatzione.Questavoltaiparti-

ti hannomessoda parte le etichette e

hanno scelto di remare insiemeverso

lameta del 33per cento, il quorumda

raggiungere perché il referendum sia

valido.Siècostituitocosìunfrontetra-

sversalecheraccoglietutteleforzepo-

litiche,dallasinistraalladestra,passan-

doperquelli di ispirazione sardista, ol-

tre a un elenco interminabile di asso-

ciazioni.Un fronte talmentecompatto

che ha costretto persino il presidente

della Regione Ugo Cappellacci, osse-

quiososervitorediArcore, a scomuni-

care l'atomo. PAOLAMEDDE

Sardegna, il 15 e 16
referendum
locale sul nucleare
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